
Verbale di Riunione Straordinaria dei Soci dell'Associazione BgLUG 
 
 
Il giorno 18 gennaio 2017 alle ore 21:15 presso la Sala Riunioni dello Spazio Polaresco (BG) si è                  

riunita l'Assemblea Straordinaria dei Soci per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Retrospettiva sull'anno passato e proposte per migliorare l'operatività e l'organizzazione          

dell'Associazione. 

2. Suddivisione incarichi per il nuovo anno. 

 

Presenti alla riunione i Soci Paolo Asperti, Enrico Bacis, Daniele Barcella, Irene Bravo, Paolo Finardi,               

Andrea Flori, Fabio Fusili, Carlo Milanesi, Cristina Passera, Roberto Piras, Luca Sarga, Marco             

Termini, Emiliano Vavassori, Antonio Zoccarato. Presente in qualità di simpatizzante non           

maggiorenne dell'Associazione Andrea Laisa. Irene Bravo viene eletto dai Soci Presidente di            

Assemblea e Segretario. 

 

1. Retrospettiva sull'anno passato e proposte per migliorare l'operatività e l'organizzazione           

dell'associazione. 

 

Lightning talks 
La riunione si apre con la proposta di Enrico Bacis di arricchire le serate di incontro con dei                  
lightning talks. Lo scopo sarebbe quello di offrire la possibilità a tutti di discutere argomenti a                
piacere, senza dover gestire la gravosa organizzazione di un evento intero. I lightning talks infatti               
avrebbero la durata massima di quindici minuti e se ne potrebbero svolgere più assieme nella               
stessa occasione. Questi, qualora fossero numerosi, potrebbero addirittura essere raggruppati per           
tematiche. Verrà quindi creato un modulo apposito per permettere a chiunque di iscriversi tramite              
il sito web dell'Associazione. 
 
Gestione fixing 
Emiliano Vavassori richiama l’attenzione sulla problematicità nella gestione attuale del fixing.           
Molto spesso capita che, per aiutare le persone che si presentano al mercoledì sera per ricevere                
assistenza, i membri che stanno gestendo una particolare attività debbano interromperne           
l’organizzazione. 
Per risolvere questo problema egli propone di creare un modulo sul sito web dell’Associazione,              
tramite il quale si possa prenotare il proprio turno. La coda delle prenotazioni verrà poi gestita                
autonomamente dal personale adibito al fixing. Chiunque si presentasse senza preavviso e senza             
aver compilato il modulo non potrà essere assistito. 
Marco Termini dice di temere che questo possa allontanare i neofiti e renderli restii all’approccio a                
Linux e al FOSS in generale. Irene Bravo suggerisce di organizzare a tal proposito, occasionalmente,               
degli Installation Party per aprire l’associazione a questo specifico pubblico.  
 
Nuova organizzazione dell’Associazione 
Fabio Fusili porta all’attenzione dei Soci la difficoltà che sta riscontrando il Consiglio Direttivo nel               
dover gestire totalmente sia la parte burocratica e amministrativa sia le attività associative. Chiede              
pertanto ai Soci di dare la propria disponibilità al fine di permettere all’Associazione di continuare               
ad esistere e di potersi espandere. 
Emiliano Vavassori non nega la parziale colpevolezza del Consiglio Direttivo, che non ha saputo              
indirizzare adeguatamente i membri che avessero già espresso la volontà di dare il proprio              
contributo. È convinto anche del fatto che, con questa nuova organizzazione, il Consiglio Direttivo              
avrà modo di poter seguire i Soci con le attenzioni necessarie. 



 
Linux Day 
Enrico Bacis sottolinea l’importanza di avere una sessione divulgativa mattutina con interventi            
fissi. È fondamentale che tra questi vi siano talk sul FOSS, su Linux e sui principi fondanti                 
dell’Associazione. Il linguaggio della sessione, rivolto a un pubblico di giovani studenti, dovrà             
essere semplice, poco tecnico e comprensibile a tutti. Roberto Piras suggerisce di attenersi, per              
quanto possibile, alle linee guida del loro programma ministeriale e di proporre interventi su              
schede elettroniche come Raspberry Pi. Daniele Barcella concorda e specifica che sia importante             
parlare di devices che possano essere programmabili anche da un pubblico inesperto e che siano a                
basso costo. 
Fabio Fusili esprime il proprio accordo sul ripetere ciclicamente degli interventi, poiché la             
replicazione implica uno sforzo minore da parte del relatore che può essere, quindi, più              
disponibile per altre attività. 
Andrea Flori ritiene che si debba sottoporre, con un congruo anticipo, un sondaggio alle scuole               
partecipanti per comprendere i reali interessi dei ragazzi. I talk che ne deriveranno saranno              
semplici ed accessibili a tutti gli studenti, ma conterranno anche delle nozioni tecniche rivolte a               
coloro che vogliano addentrarsi più specificamente nella tematica trattata. 
Enrico Bacis sottolinea la necessità di contattare le scuole con largo anticipo, prima ancora di               
avere una sede e un programma completo, favorendo anzi la collaborazione con le scuole              
nell’organizzazione di tale manifestazione. Negli anni passati, quando l’Associazione presentava il           
Linux Day solo ad organizzazione ultimata, per molte scuole era infatti troppo tardi per aderire. 
Roberto Piras aggiunge la possibilità di realizzare un Linux Day nelle scuole nel periodo di Gennaio. 
Enrico Bacis fa però notare che questo evento potrebbe allontanare le scuole dal nostro Linux Day,                
avendo quindi un effetto fortemente controproducente. 
Bisogna inoltre, a suo parere, stilare un calendario per tenere i contatti con le scuole durante tutto                 
il periodo di organizzazione dell’evento. 

 
 
2. Suddivisione incarichi per il nuovo anno 

 

Gruppi di lavoro 
Giunge quindi il momento di presentare ai Soci le macrocategorie in cui essi potranno suddividersi               
per supportare il BgLUG nelle sue attività. 
Paolo Finardi elenca i quattro gruppi principali (Scuola, Eventi, Comunicazioni e Fixing) e specifica              
che i Soci saranno poi liberi, in corso d’opera, di partecipare ad altre attività del proprio gruppo o,                  
addirittura, di unirsi alle attività di un altro gruppo. 
Il coordinatore del gruppo dovrà essere, possibilmente, un membro del Consiglio Direttivo. Ogni             
gruppo prenderà quindi decisioni individuali e sceglierà i propri metodi di comunicazione            
internamente. I membri indicati con l’asterisco (*) saranno solo di supporto ad un determinato              
gruppo e/o ruolo. 
 
Gruppo scuola 

● Coordinatori : Emiliano Vavassori, Paolo Finardi 
● Sviluppo : Paolo Asperti, Andrea Laisa 
● Parte tecnica : Antonio Zoccarato 
● Formazione : Paolo Finardi, Andrea Flori, Roberto Piras, Fabio Fusili*, Antonio Zoccarato* 
● Documentazione : Paolo Finardi*, Emiliano Vavassori*, Antonio Zoccarato* 

 
Gruppo eventi 

● Coordinatore : Irene Bravo 
● Collaboratori : Enrico Bacis, Cristina Passera* 



 
Gruppo comunicazioni 

● Coordinatore : Paolo Finardi 
● Collaboratori : Enrico Bacis, Andrea Flori, Cristina Passera, Irene Bravo* 

 
Gruppo fixing 

● Coordinatore : Paolo Asperti 
● Assistenti : Daniele Barcella, Andrea Laisa 

 
Marco Termini e Carlo Milanesi, pur non prendendo parte ai gruppi, si impegnano a organizzare 
frequentemente lightning talks e serate di approfondimento. 
 
Strumenti di comunicazione e condivisione 
Emiliano Vavassori propone di aprire a tutti i Soci attivi le risorse fino ad ora utilizzate 
principalmente dal Consiglio Direttivo (Slack, Trello, OwnCloud e Google Drive). 
 
 
 
 

Il Presidente di Assemblea e Segretario 
     Irene Bravo 

 
 
 
 


